
 
SAUVIGNON ENOTRIA-565 

 

ORIGINE: biotipo individuato nel 2006 a Tezze di Piave (TV). 
 
CARATTERI MORFOLOGICI DISTINTIVI RISPETTO ALLA POPOLAZIONE: le differenze morfologiche 
riscontrate sono risultate di scarso rilievo ed hanno consentito di classificare con sicurezza il clone 
nell'ambito del vitigno Sauvignon. 
Le differenze principali riguardano l’acino leggermente più grande e soprattutto la decisa maggiore 
spargolicità del grappolo rispetto al clone di riferimento (CRAVIT-ERSAFVG 196). 
 

                                                                                                         ANALISI SENSORIALE 

 
 
 

Il vino si presenta con colore giallo paglierino e con una importante e complessa intensità olfattiva. 
Predominano profumi di peperone verde, frutta tropicale e agrumi, arricchiti da l’inconfondibile impronta 
di bosso e sambuco.  Ottima struttura e persistenza, ben equilibrato e molto gradevole. 
 

CARATTERISTICHE GENERALI DEL CLONE SAUVIGNON ENOTRIA-565 
 

Il clone si caratterizza, a livello agronomico, per possedere un grappolo di ridotte dimensioni e spargolo 
che gli conferiscono un potenziale produttivo inferiore alla media ed una sensibilità molto ridotta ai 
marciumi in maturazione. 
A livello enologico si distingue per una notevole complessità ed intensità aromatica che unisce sia note 
piraziniche che tioliche associata ad una ottima struttura e persistenza che nel complesso gli 
conferiscono una elevata tipicità e personalità. 
Per queste sue caratteristiche può considerarsi particolarmente indicato come base per la produzione di 
vini da evoluzione oppure come clone complementare per conferire tipicità e personalità. 
 


